
Proposta N.           Prot. 

Data       

 

 

 

Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° _______ 

                   L’impiegato responsabile 

                  _____________________ 

Comune di  Alcamo 
PROVINCIA DI TRAPANI 

Deliberazione originale del Consiglio Comunale 
   

N° 63 del Reg.  
 

Data 24/05//2013            
 
 

 

OGGETTO: 

 

MOZIONE DI INDIRIZZO SU: “RILIEVO E 

CENSIMENTO DELLE STRADE RICADENTI 

NEL TERRITORIO COMUNALE DI ALCAMO 

ED ELENCO TOPONOMI) 

( a firma del Cons.re Vesco Benedetto)  
 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 
ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  

NOTE  

 

 

L’anno duemilatredici il giorno ventiquattro del mese di maggio alle ore 18,30 nella sala Consiliare 

del Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 
                                   Pres. Ass.                                                                             Pres. Ass.  

1 Raneri Pasquale SI - 16 Campisi Giuseppe  SI - 

2  Ferrarella Francesco - SI 17 Longo Alessandro  SI - 

3 Milito Stefano (1962) SI - 18 Milito Stefano (1959) SI - 

4 Caldarella Gioacchina - SI 19 Dara Francesco SI - 

5  Fundarò Antonio - SI 20 Dara Sebastiano - SI 

6  Vesco Benedetto SI - 21 Vario Marianna SI - 

7 Nicolosi Antonio SI - 22 Ruisi Mauro SI - 

8 D’Angelo Vito Savio SI - 23 Allegro Anna Maria  SI - 

9 Caldarella Ignazio SI - 24 Trovato Salvatore  SI - 

10 Rimi Francesco SI - 25 Calvaruso Alessandro  SI - 

11 Pipitone Antonio SI - 26 Di Bona Lorena SI - 

12 Pirrone Rosario Dario - SI 27 Intravaia Gaetano SI - 

13 Castrogiovanni Leonardo SI - 28 Coppola Gaspare SI - 

14 Scibilia Giuseppe - SI 29 Lombardo Vito - SI 

15 Stabile Giuseppe  SI - 30 Sciacca Francesco SI - 

 

TOTALE PRESENTI N.   23    TOTALE ASSENTI N. 07 



2 

 

Assume la Presidenza il V/Presidente D’Angelo Vito Savio  

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dr. Cristofaro Ricupati 

Consiglieri scrutatori:  

1) Intravaia Gaetano 

2) Longo Alessandro  

3) Ruisi Mauro  

 

 La seduta è pubblica      

In continuazione di seduta       Consiglieri presenti n.23 

  

Si passa a trattare l’argomento posto al n. 8 dell’o.d.g. relativo a: MOZIONE DI 

INDIRIZZO SU: “RILIEVO E CENSIMENTO DELLE STRADE RICADENTI NEL 

TERRITORIO COMUNALE DI ALCAMO ED ELENCO TOPONOMI) 

( a firma del Cons.re Vesco Benedetto)  

IL PRESIDENTE 

Preliminarmente comunica che la presente è seduta di prosecuzione e pertanto a norma del 

comma 4° dell’art.30 della L.R. 9 del 6/3/1986 e successive modifiche per la validità delle 

deliberazioni, sarà sufficiente l’intervento dei 2/5 dei Consiglieri Comunali in carica, 

vengono ripresi pertanto i lavori del Consiglio Comunale sospesi il 23/5/2013 e sottopone 

al Consiglio Comunale la seguente mozione d’indirizzo: 

      

AL SIG. SINDACO DI ALCAMO 

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

      DI ALCAMO 

  

MOZIONE 

"Rilievo e censimento delle strade ricadenti nel territorio comunale di Alcamo ed elenco 

toponomi"  

 

Il sottoscritto Consigliere Comunale Benedetto VESCO,  

 

Premesso che: 

Il Catasto delle Strade italiano, detto anche Catasto Strade o Catasto Stradale, è stato  

istituito con il comma 6 dell' Art. 13 del Nuovo Codice della Strada (D. Lgs. n. 285, 30 

aprile 1992), qui sotto riportato:  

 

"Gli enti proprietari delle strade sono obbligati ad istituire e tenere aggiornati la 

cartografia, il catasto delle strade e le loro pertinenze secondo le modalita' stabilite con 

apposito decreto che il Ministro dei lavori pubblici emana sentiti il Consiglio superiore 

dei lavori pubblici e il Consiglio nazionale delle ricerche. Nel catasto dovranno essere 

compresi anche gli impianti e i servizi permanenti connessi alle esigenze della 

circolazione stradale".  

 

Il N.C.S. definisce la strada come "[ ... ] 1'area ad uso pubblico destinata alla circolazione 

dei pedoni, dei veicoli e degli animali" (N.C.S., art. 2, comma 1) e ne propone una 

classificazione costruttivo-tecnico-funzionale e una classificazione amministrativa.  
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In particolare per quanto oggetto della presente mozione, vanno prese in considerazione:  

 

 Strade comunali (Ente proprietario e competente: Comune) - strade extraurbane e strade 

urbane, che siano (N.C.S., art.2, comma 6, lettera D):  

- collegamento tra le frazioni di un comune e il corrispondente capoluogo di comune;  

- collegamento tra le frazioni di un comune;  

- collegamento tra il capoluogo di un comune e una località di interesse per la collettività 

comunale quali stazioni ferroviarie, stazioni tranviarie, stazioni automobilistiche, 

aeroporti, porti (marittimi, lacuali o fluviali), interporti, nodi di scambio intermodale;  

 Strade vicinali - strade private fuori dai centri abitati ad uso pubblico (cfr. N.C.S., art.3, 

comma 52).  

 Strade agrarie o interpoderali e strade private - strade che risultano dalle mappe 

catastali quali strade vicinali di uso pubblico e/o soggette al regime giuridico delle strade 

agrarie, ed alle tutele e vincoli previsti dal diritto privato in tema di servitù, passi e 

governo del territorio. Strade appartenenti a privati frontistanti. .  

La tutela del diritto pubblico, è infatti, esercitata dal Sindaco su tutte le strade, nei criteri 

e nelle forme stabiliti dalla vigente normativa (come previsto ad esempio, dall'art. 15 del 

D. Lgs. Lgt. 1 settembre 1918, n. 1446).  

 

 Percorsi ambientali / naturali - tutte le strade o sentieri, privati o pubblici, il cui uso 

pubblico è limitato ad un transito escursionistico con esclusione di mezzi motorizzati.  

 

Ritenendo che: 

 

Il relativo Decreto Ministeriale 01.06.2001 recepisce un'impostazione piuttosto avanzata 

del catasto strade, che diventa lo strumento centrale del Sistema Informativo Stradale, 

all'interno del quale vengono organizzate tutte le informazioni.  

 

Il catasto diventa infatti, uno strumento di grande utilità per tutte le amministrazioni, sia 

alla grande scala (Regioni e Province), sia alla scala urbana (Comuni), consentendo di 

raggiungere due ordini di risultati:  

• rendere più veloce ed efficace la gestione delle strade (costruzione e manutenzione) e di 

tutti gli adempimenti connessi (segnaletica, disciplina del traffico, ecc.);  

• rendere possibili alcune attività il cui svolgimento è normalmente difficoltoso e 

dispendioso (censimento dei manufatti accessori, censimento della pubblicità, controllo 

delle occupazioni di spazio pubblico ecc.).  

 

Il Catasto delle strade permette quindi, di avere una conoscenza:  

 

• della situazione esatta della rete stradale disponendo di un grafo informatizzato di tutti 

gli  archi e le intersezioni, georeferenziato (e fotografato);  

• di tutte le caratteristiche geometriche della strada: la lunghezza, la larghezza della 

carreggiata, i raggi di curvatura, le banchine, i marciapiedi, le cunette, le scarpate, la 

tipologia delle pavimentazioni, ecc.;  

• delle progressive chilometri che esatte e dell'esatta collocazione georeferenziata dei 

cippi, nonché della segnaletica orizzontale e verticale, degli accessi e di altri elementi 

della strada;  
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• di un agevole aggiornamento dei dati costituenti il catasto, sia direttamente (nel corso 

della manutenzione o con apposite campagne di aggiornamento) sia indirettamente 

(richiedendo i file di aggiornamento a tutti coloro che apportano modifiche o aggiunte).  

 

Alcune attività proprie del Comune di Alcamo, potrebbero quindi essere svolte con 

maggiore efficienza disponendo del catasto stradale, tra le quali: la manutenzione delle 

strade, la classificazione delle strade ai fini del Codice della Strada e dei Piani di Traffico, 

la costruzione dei grafi stradali ai fini dell'elaborazione dei modelli di traffico, 

l'organizzazione dei rilevamenti di traffico, la costruzione del "data base" degli incidenti 

stradali, ecc.  

 

tutto ciò premesso e considerato che 

 

detto Catasto rappresenta il momento di sintesi della multisettorialità e della 

interistituzionalità, dove confluisce l'informazione grafica e geografica, quella 

alfanumerica di qualificazione e quantificazione del patrimonio stradale, con positive e 

importanti ricadute per: gestione e pianificazione del territorio, ordine pubblico, 

protezione civile, tutela ambientale;  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

IMPEGNA 

 

Il Sindaco e la Giunta a porre in essere ogni utile iniziativa al fine di:  

 

 istituire un apposito nucleo di lavoro composto de personale della Polizia Municipale, 

Servizi Tecnici, Urbanistica, Viabilità e Protezione Civile (anche avvalendosi della 

collaborazione gratuita dell'istituto scolastico per Geometri), al fine di attuare i dovuti 

rilievi finalizzati al censimento delle strade ricadenti nel territorio comunale di Alcamo;  

 predisporre un elenco toponomi (anche attraverso un concorso di idee rivolto alle scuole);  

 predisporre relativo regolamento per sdemanializzazioni (richieste da parte di privati di 

sdemanializzazione da strade comunali a private) e per eventuali passaggi a titolo di 

cessione gratuita da strade private / interpoderali a strade comunali. A seguito dei 

suddetti rilievi verrebbe stilata una graduatoria basandosi sia sui rilievi svolti, sia in base 

a precise problematiche legate alle strade in oggetto che richiedono un tempestivo 

intervento (come previsto ad esempio, dall' art. 15 del D. Lgs. Lgt. 1 settembre 1918, n. 

1446), sulla base della quale il Comune, effettuerà i passaggi delle vicinali - private al 

demanio Comunale. 

Alcamo 23/04/2013 

       Il Cons.re Comunale 

       F.to Vesco Benedetto 

Cons.re Rimi  

Ribadisce la sua astensione sempre per i motivi già annunciati in precedenza, cioè la 

mancata trattazione dei regolamenti sul verde e sui parcheggi. 

 

Escono dall’aula i Cons.ri: Di Bona, Intravaia, Milito S. (62), Sciacca e Trovato 

           Presenti 18 

Il Cons.re Vario sostituisce quale scrutatore il Cons.re Intravaia. 
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Il Presidente sottopone a votazione per alzata di mano la superiore mozione d’indirizzo a 

firma del Cons.re Vesco  e produce il seguente esito: 

Presenti n. 18 

Votanti n. 15 

Voti favorevoli n. 15 

Astenuti n. 3 (Rimi, Ruisi e Caldarella I) il cui risultato è stato accertato e proclamato dal 

Presidente con l’assistenza continua degli scrutatori designati. 

 

La superiore mozione d’indirizzo a firma del Cons.re Vesco Benedetto  è approvata.  
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Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  

 

IL V/PPRESIDENTE 

F.to D’Angelo Vito Savio  

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO         IL SEGRETARIO GENERALE  

F.to Raneri Pasquale                F.to Dr. Cristofaro Ricupati   

=========================================================== 

 

 

 
 

======================================================== 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 
 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 02/06/2013 

all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web 

www.comune.alcamo.tp.it   

 

Il Responsabile Albo Pretorio    IL SEGRETARIO GENERALE 

______________________    Dr. Cristofaro Ricupati 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il __________________________ 

 

 Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 

44/91) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

 

 ________________________________________________________________ 

     ___________________________________________________________________ 

 

 

Dal Municipio___________   IL SEGRETARIO GENERALE  

        Cristofaro Ricupati  

 

 

N. Reg. pubbl. _____________ 


